
di Francesco Petroni

ROLAND DXY·SOOLa produ::.ione di periferiche sta subendo
la stessa evoluzione che si riscontra nel cam-
po dei computer, e cioè macchine più econo-
miche, con prestazioni superiori.

E cosi anche periferiche presenti un tempo
solo in grossi centri di calcolo, e usate solo a
scopo produttivo, diventano economiche e
quindi utilizzabili a livello personale e ama-
toriale.

Protagonista di questa evoluzione è l'in-
dustria giapponese che ormai si è affiancata
a quella americana nel campo delle periferi-
che, e lo sta facendo nel campo dei compu-
ter. Sono moltissime le case, anche scono-
sciute, che si presentano sul mercato, con
prodotti spesso originali, sempre economici.
E così l'utilizzatore personale ad un certo
punto si accorge che il prezzo di una periferi-
ca, ritenutafino ad allora inavvicinabile, si è
abbassato a tal punto da permetterne l'ac-
quisto senza complicazioni da parte della
propria coscienza. In sostanza se un plotter
ha prestazioni quasi semi professionali e co-
sta quanto un componente HiFi è logico che
diventi un componente del proprio sistema
personale.

È questo il caso del plotter ROLAND
DXY - 800, che presenta soluzioni tecniche
originali, improntate all'economicità, ma
che non ne penalizzano le prestazioni.

È un plotter A3 e costa un milione (nella
versione monopenna). È sicuramente oggi il
plotter con il miglior rapporto ''formato/
prezzo". A questo si aggiunga la qualità e
l'estensione del SW di base, equivalente a
quello di macchine di categoria superiore.
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Infine le prestazioni, certamente non ido-
nee ad un uso professionale, sono sicura-
mente allettanti per un ~so personale, didat-
tico o creativo di un plotter.

Esame esterno

La particolarità costruttiva che caratte-
rizza il DXY -800, e che ne condiziona l'a-
spetto esteriore e che, in un certo senso, ne
tradisce l'economicità, è soprattutto l'ali-
mentazione separata.

La macchina ha in dotazione un alimen-
tatore esterno, consistente in una scatola
nera di plastica sigillata, dotata di un gan-
cio per poterla appendere ad una parete.
Questa scatola fornisce sia i 9 voi t necessa-
ri all'elettronica sia i 28 volt necessari ai
motori.

Questo fatto permette di alleggerire la
costruzione in maniera drastica, un po' co-
me avviene con i computer più economici.

In pratica la struttura principale del
plotter è costituita dal piano di lavoro me-
tallico, che ha i bordi irrigiditi, e che ha
sulla faccia inferiore uno strato di gomma
protettiva. Presenta poi, sulla faccia supe-
riore tre emergenze: il castelletto portapen-
ne, il coperchio di plastica che protegge le
tiranterie e il braccetto. Visto dal di sotto si
vedono il corpo del motore X, privo di
qualsiasi protezione, e la BLACK BOX, la
scatola nera contenente tutta la parte elet-
tronica.

Il plotter, come dice anche la sigla, è un
XY, cioè la carta è bloccata sul piano e la
penna viene spostata in senso verticale lun-
go il braccio, e in senso orizzontale, con
tutto il braccio, lungo il lato del plotter.

Il braccio, nel suo movimento, è guidato
solo dall'alto, tramite un cavetto metallico
che viene avvolto e svolto da un motore,
quello che sbuca brutalmente dal di sotto
del piano di lavoro.
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Caratteristiche
e prestazioni dichiarate

Il plotter ROLAND DXY-800 è largo
496 mm, lungo 435 mm e alto 77 mm. È un
A3, accetta cioè fogli di dimensioni 420 per
297 mm (ovviamente anche di formato mi-
nore) sui quali disegna con un formato
massimo di 350 per 260 mm.

Le coordinate sono trattate in decimi di
millimetro e gli angoli in gradi. L'origine
degli assi è in basso a sinistra.

C'è a disposizione un set di caratteri,
vedi figura 12, che possono essere plottati
in quattro direzioni possibili (0°,90°, 180° e
270°) e con 15 formati possibili (da 0.7 per
0.4 mm fino a I 1.2 per 6.4 mm).

Il software di base è abbastanza esteso,
soprattutto rispetto alla classe della mac-
china.
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punto, e lo vedremo poi, che utilizzando
un programma per plotter con una stam-
pante si ottiene la stampa pura e semplice
dei comandi.

Aperta la scatola, con facilità tramite
quattro viti, si nota la semplicità della co-
struzione. Vi sono solo due schede, l'una
che comprende il microprocessore, le
ROM, i circuiti di comando dei motori e
del tastierino, nonché l'interfaccia paralle-
la. L'altra scheda contiene l'interfaccia se-
riale. Il che ci fa pensare, ma non ne abbia-
mo notizia, che ci sia in Giappone anche
una versione del plotter semplificata e
quindi ancora più economica, solo con
l'interfaccia parallela.

I motori sono: quello W sul fondo, e
quelllo Y che viene trascinato con il brac-
cio al di sotto del coperchio. Sono collegati
alla sezione elettronica che li governa, tra-
mite connettori piatti molto flessibili, in
quanto vengono a loro volta trascinati nei
vari movimenti.

Figura 2 ~
OUIPU/ del

programma
DEMO/I.

I simholi l2Ja sinistra in alto
sono tracciati

l2Jdal comando
di (~se('u=ione tesI,

inserito
nel programma,
e che in pratica T

esegue
il leSI "J

di ufili==a:ione
penne. [']
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Costruttore:
Roland D.G. Corporalion
1006-14 Takaoka-CllO, HamalSu - Sili - Siruoka
Giappone
Distributore per l'Italia:
Telav Inlernalional
Via L. Da Vinci, 43
20090 Trez=ano 5.N. (MI)
Filiale di Roma
Via Salaria /3/3
00138 Roma
Prezzi (+ IV A):
Mod. DXY 101 Plotter I penna L. 850.000
Mod. DXY 800 Plotter 8 penne L. 1.350.000

Esaminandolo da sinistra vi sono il con-
nettore tripolare dell'alimentazione, con
due tensioni, l'interruttore POWER, poi lo
switch per la selezione della velocità (High
e Low) e quello per il settaggio del proto-
collo di comunicazione parallela a 7 o a 8
bit. C'è poi il connettore standard Centro-
n1CS.

Infine, sulla destra, il DIP switch per il
settaggio delle caratteristiche di comunica-
zione della porta seriale e il relativo con-
nettore, che è il solito RS 232 C a 25 poli.

Ricordiamo che il plotter è una macchi-
na che viene vista dal computer come una
printer, e questo semplifica i problemi H W
di interfacciamento. È inoltre una printer
anche dal punto di vista software, a tal

Foto I - Castel/elfo pOrl(lpl~mJe e mal/ella jermll('llrfe.
Accanto agli ho/der c'e un pratico contenitore per le
penne. La molletta per il fissaggio delle carIe prosegue
anche al di sotto del caslelletto.

I comandi, l'elettronica e i motori

Il plotter è di tipo economico e quindi la
parte comandi è ridotta all'osso. C'è un
pannellino in alto a destra con due led e
due switch. I led sono il POWER e il PEN-
UP e gli switch servono per il PEN-UP e
per l'HOME, che a macchina accesa, ma
ferma, provoca il rilascio della penna e il
ritorno alla posizione di coordinate 0,0,
cioè in basso a sinistra.

Mancano comandi per il posizionamen-
to manuale della penna. Per manuale in-
tendiamo tramite i tasti SU, GIÙ, DE-
STRA e SINISTRA.

È invece possibile il movimento "a spin-
ta" del braccio con il porta penne, anche se
questa operazione andrebbe evitata.

L'elettronica è racchiusa in una scatola
metallica collegata al piano di lavoro e
dotata di un proprio coperchio, posiziona-
ta in corrispondenza dell'angolo in alto a
destra del piano di lavoro. Le dimensioni
di tale scatola sono 25 per 15 per 3 centime-
tri, e la sua faccia posteriore presenta il
pannello per le connessioni.

L'holder mobile, così come quelli fissi, è
totalmente meccanico. Quello mobile è
collegato con l'elettromagnete che opera il
pen-upjpen-down.

Esiste la versione ad una sola penna e
quella, da noi provata, ad 8 penne, che
trovano pratico alloggiamento nello stesso
castelletto. Per lavorare e quindi prima di
partire con il disegno vanno estratte dal-
l'alloggiamento, private del cappuccetto e
posizionate infilando la ghiera di cui sono
dotate nell'apposita fessura dei braccetti
metallici flessibili che costituiscono il siste-
ma di aggancio. Sarà l'holder mobile che le
preleverà, guidato dagli appositi comandi
software.

Il sistema di fissaggio carta è costituito
da una specie di molletta posizionata a
sinistra, dove c'è l'origine degli assi, che
serve sia per trattenere il foglio sia per
posizionarlo correttamente. Sull'altro lato
va invece usata una barretta magnetica. È
così possibile l'uso di qualsiasi formato di
carta, mentre il posiziona mento è ovvia-
mente obbligato a sinistra.

Altra curiosità è che il plotter può lavo-
rare inclinato a 60° sul piano orizzontale. I
piedini anteriori sono sagomati in modo
tale da offrire anche quest'angolo di ap-
poggio e sul retro vi sono fessure per l'in-
troduzione di un cavalletto.

Il piano di lavoro inclinato può essere
utile oltre che per risparmiare spazio, per
controllare con facilità il lavoro durante il
suo svolgimento.

Il colore del plotter, sia delle parti metal-
liche che di quelle di plastica, è un grigio
chiaro che ricorda il colore del materiale
HP.
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Fotu 5 - PlIImellu posteriore. Si nurano i due (,OIlfJN10ri IO delle due /1/ferjol'àe./a parallela Cl'mromo e. li dn/rll./a
seriale RS 232 C.

La velocità massima è di 180 mm/sec e si
raggiunge tracciando segmenti in direzio-
ne assi aIe, diminuisce di molto tracciando
linee curve.

La velocità massima non è setta bile via
SW, ma può essere diminuita via HW tra-
mite lo switch presente sul pannello poste-
nore.

Se il contatto carta-penna non è favore-
vole, può succedere che linee che per moti-
vi SW sono tracciate più lentamente (ad
esempio le circonferenze) risultino più
marcate di quelle assiali.

L'accuratezza di tracciamento di un seg-
mento di data lunghezza, ad esempio è
indipendente dal passo definibile via SW,
ed è dell' l %, mentre l'accuratezza di ripe-
tizione linea è di 0.3 mm.

Le prestazioni dichiarate, che saranno
poi verificate nelle prove pratiche, sono
proporzionate alla classe dell'apparecchio,
adattissime per un uso amatoriale, e co-
munque equivalenti a quelle di plotter che
due anni fa costavano almeno il triplo.

La macchina può lavorare in tre modi,
setta bili anche via SW. TEST MODE, co-
mando PRINT CHR$(27) - "2". Il test è
molto semplice, consiste nel verificare la
presa di ciascuna penna, e nel disegnare,
con ciascuna di esse, un simboletto
MARK. PRI TER MODE, comando
PRI T CHR$(27) - ''l''. Printer mode si-
gnifica che la macchina lavora sul suo pia-
no scrivendo 53 righe di 123 caratteri nel
formato di default S = 3, che è di 2.8 per
1.6 mm. Se il testo è più lungo, arrivato
all'ultima riga, la penna si riposiziona in
alto a sinistra e aspetta un comando HO-
M E per ripartire, dopo che l'operatore ha

Fo10 3 - PWlfWI/O di ('ol11rollo. Due (lI.Hi (' d/l(, /ecl ('wri-
!UiSl'OIlOlo sparlano pannello di {'olllrollo del Rolaful
DXY·800.

ovviamente cambiato il foglio di carta.
PLOTTER MODE, comando PRINT
CHR$(27) - "O". È il comando di default,
in cui il plotter svolge la sua funzione di
"disegnatore meccanico".

I programmi Demo

Abbiamo testato la macchina eseguendo
un programma che contiene in sequenza
tutti i comandi del software di base del

FulU 4 - Hulc/i~r mobile ed eleffromagnele pell-lIp pen-
dolt'll. Lo ho/der è costituito da due l,nEl/elle meralliclll'
dotare di una fessura in cui si inserisce lo ghiera della
pf!nna. 1/ serraggio è garantito dalla .flessibilitò del/l'
Iinf(llelle.

Plotter Roland DXY -800 (listato di fig. 8).
Esaminando con attenzione i risultati

(output di fig. 2, pago 61) il giudizio è sicu-
ramente positivo per quanto riguarda la
precisione di tracciamento, si nota invece
molto la citata differenza di tratto tra le
linee parallele agli assi X e Y, e le linee
curve. In pratica la linea parallela è traccia-
ta alla massima velocità, mentre la linea
curva, che richiede l'intervento di ambe-
due i motori e funzionanti a velocità varia-

Figlira 6 - Listato del programma DEMOIPRINTER. Il programma. che utili::a il
ploller ('ome una printer ..fa scrivere tullo il set di caralleri disponibili nel SW di hase.

Figlira 8- A sinistra. listata del programma DEMO/I. Nel programma DEMO sano
wili==ati tutti i {'omandi disponibili via software, opportunamente individuabili tramite
iREM.

Figura 7 - Sopra, listato del programma DEMO/l. 1/ listato riportato sul manuale
operativo della macchina è stato leggermeflle modificato per veloci=zare l'esecu=ione.
L 'output è \'isihile nella folO di apertura.

100 REt'1 PROVR ['EL PLOTTEP POLRt·W [»)<',J - 800
110 PF:II 1: F:Et-1 RCCEt·JS IONE
120 PRIt-lT "H" REt1 HOt'1E
13:(' F'F: I t-n CHF::t (27).; ":1" REt" SL-JI TCH F'Plt-nEF:
14(1 FOF: I .- 32 TO 14:1 5TEP 5
:15~3 F'F: I t-n L TRE:" 5) CHR:t " I ).,
16(1 F'F.:It-lT TRE:" 9)I + L TRE:" i:') CHF::t (l + L) ..
170 PRIt-lT TRE: ( 1.7)I + 2.; TRE:" 21) CHP:t (l + 2'"
:18(1 F'R I t-n TRE:" 27)I + ]:; TRE:" :'1) CHF::t (l + ]:).;
19(1 PRIt-lT TRE:( :'4)l + 4.' TRE:( 38) CHF.::t ( I + 4)
2),)(1 t·lE>(T I PRII (1' Et·lE>

REM TEST DEL PLOTTER
REt1 POLAt-ID ['XY - 8021021

p = 3 14159 O = 180 PR# 1
FOP A = 60 TO 420 ~TEP 5

Xi 150f:l + I NT (2121i1 .- n'=-, '. p A.'" ()),
Yl 1:=a71(1 HH (.1f'1121 :; TtJ ,p A fn + A .~',
.-.-=.. L-::'~30 + Tt·H ('=jr·1n·f. .-ns"p:+ A o - :.' <:",',.
'T'2 7~71r,+ ItJT (;;;:·(t(1" ':::;It-J' P :+. A (I - 2 C::;') - A

TF F THEr-1 2.1(1
PRlt-n "t1" ><.1' "., ". 'T'l F'PTNT "t'l"; :'<2. ". '12 F .1
GOTO 22€1
PF~INT "M",7.:2""'''''T'2 PF~INT "(\" .• ><l.",";'T'l F (1
r·IE~:T R PP UlT "H" PPII o

.100

.1.1021
1.20
130
.14021
.15021
16(j
17~3
1":0
19t1
200
2.1021
22121

H30 PEt'1 PPOVA DEL PLOTTEP POLAt-lD DX'T' - 8(10
~1.0 PP#:1 PEr" ACCENSIONE COLLEGAt'lEtHO
.1.2'0 PEt1 I NTERFACC I A CENTRON I CS
1.:·0 PPlrJT (HP"t (27'>. ":':" REt'l $l·JITCH TEST
~40 PPItH (HP~' 27':>; "~~1" PEl"l Sl.JITCH PLOT
~5":1 PPUH "H" PEr1 COMAr·ma HOl"lE
~';121 PPIfH "1'10,41210" PEI'l Cor'1At·~DOr10VE
~70 PPUH "D1.1210121.1.000" PEr', C0I1RNOO DPA~·J
~80 PPUH "DO, ~0I2HJ"
~90 pp I NT ..t·11.00a, 1.12112113"
200 PF~UH" le· -6130.' -50121, 1130" REt" cor'lANDO RELATIVE DRAloJ
2:1.0 PPUH "r1:1.00121,~000"
220 PPUJT "pe. -61210, -500, 3:121121"PEt1 COt'lANDO PELATI VE l'lOVE
23:121 PP I UT "E:5121" PEI1 COI'lANDO TPPTTEGG I o
24121 PPItIT "Li" PEt'l cor'lANDO TIPO LINEA
.250 PPINT "D0,i000" PRINT "L0"
260 PPIfH "t'11::1210.i1.00"
27121 ppun "Xi. 10121.Li" PEI'l COf1ANDOAXIS - X
28121 PR TNT "r'11.1121121.:1.i 121lj " PR I NT "XI2I,5~3. 2121"
290 PPTNT "H" PPIrH "r11.400.1.90e"
:::00 PEr', COt·1Ar·j(.,I DI PP I tH
]:1.121 PR I NT "PPPO'·.JA DEL PLOTTEP POLAND ("XY-8":Hj"
120 PRINT "$9" REr'1 COt"ANCoODI FORr1ATO
3:3:0 PPIfH "fU40121. :21.013" PPUH "Pt'1 C t'1ICROCOfolPUTER." PRINT "57"
34121 PPUH "i)1." PEr1 cor1ANC'O ANGLE
3:50 PPItIT "f1291210.5130" PPINT "PTF5T ('Il FUNZIONAt1EUTO"
36121 PPItIT "514" PPINT "111.2130.5121121"·FOR I = 1 TO le
1713 PPIrH "N", I pEr'l cor"Ar~('IO "lRRKS
3:8121 PPHH "P1.1210.0" t4EXT I PRItH "53"
3:90 PPItH "H" PF'INT "IU50":1,.15(1121"
41210 PP TNT ",J3" PEt" cor'lRNDO CRf'lE:I o pEr·jNR
410 ppun "()21.00,1.:::(1f1" PPun" .16"
420 PRItH "()2700· 15000" PPItH "H"
43:121 PPItH "(70121. l';~X',::00. e. :16121" REr'1 COt"ANCoOc IRCLE
440 PPItH "J::;" PPItH "f·115Cu21.15121121"
450 FOP l = - TO '5 PP un "T"; I
460 PPUH "E2(1Ct 1.8€'l. :';121" REr·, COl'1ANDOAF~C
47(1 t~EXT I PPTUT "H"
4::::0 PPH-H "A700, 1.60\2.1" PEM CENTRO CIPCONFEPEN2A
49121 PPINT "13500 0.3E,0" pEr·, CIRCONFERENZA
50~3 FOP I = e TO 100 STEP 10
51.121 PPIrH "1<". T. ",5(10,3121(1" PEt'1 (:or·lAt·wO DIVISIONE
'=;2~:; rJEXT I PPItH "H"
'=;3:0 PPUIT "1'1'=.00· 1.5(1121"
540 PPT rlT "T-. 40i) 2Enj,2(1 2" PEr', [Or'1ANDO HRTCHING
"550 PPIrlT "H" PEr', FINE
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RolliI/ti DXY-800

FofO 9 - Sopra, \'ista della parre eli!llrOnica. Aperta lo scatola nera, pOSla al di sOlfa del
piano di lavoro. si notano le due schede, quella di sinistra, che comprende tutta la
elellronica e fin/erfaccia parallela, e quella di destra, che comprende !'in/erfaccia RS
232.

FOIO IO - A sinistra, vista della liranleria. Tolto il coperchio di plastica. si vedono il
cavetto per il movimento X e, all'estremità del braccio. solida/e con questo, il mOlore Y.

bili, risente di questa differenza. Un'altra
critica, ma considerando la classe della
macchina e il rapporto prestazioni/prezzo
sicuramente favorevole non è giusto usare
questo termine, si può fare al set di caratte-
ri che è assolutamente standard e di qualità
mediocre. I caratteri sono molto squadra-
ti, sono cioè tracciati a segmenti e con il
minimo di segmenti possibili, e inoltre pos-
sono essere tracciati solo nelle quattro di-
rezioni cardinali, mentre spesso è necessa-
rio scrivere lungo linee inclinate con la stes-
sa inclinazione della linea.

I comandi di disegno sono numerosi.
Completo è il gruppo dei MOVE e DRA W
assoluti e relativi e il gruppo di comandi
CIRCLE, ARC anche con la possibilità di
separare la definizione del centro della cir-
conferenza dal suo tracciamento. Ci sono i
comandi di traccia mento assi, con le neces-
sarie "tacche" di riferimento. Si possono
eseguire linee tratteggiate, definendo solo
un tipo di tratteggio, ma con la possibilità
di setta re lo step.

C'è un comando di "divisione" che con-
siste in pratica nel tracciamento di una
raggiera tra due circonferenze. C'è infine
un comando di tratteggio rettangoli, di cui
si può settare angolazione e distanza tra i
tratti.

Questo comando eseguito con un plotter
a 8 penne dà sicuramente risultati eccellen-
ti nel campo dei disegni "statistici" ed in
particolare dei diagrammi a barre.

L'altro programma DEMO è quello di
test della funzione PRINTER e che consi-
ste nel solito loop che enumera e stampa i
caratteri ASCII (listato di fig. 6 e output di
fig. 12).

Nel manuale operativo della macchina
(32 pagine dense, che trattano sia la que-
stione interfacciamento, sia la questione
comandi) vi sono i listati di numerosi pro-
grammini DEMO (in particolare per AP-
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PLE II, IBM PC, TRS 80). Uno di questi lo
abbiamo trascritto (listato fig.7, l'output è
visibile nella foto di apertura).

Abbiamo modificato il programma per
ottimizzare l'esecuzione. Il disegno, come
si capisce guardandolo, è costituito da una
serie di segmentini, leggermente distanti
l'uno dall'altro, tracciati in sequenza.

La modifica consiste nel tracciare alter-

I

I ~. I

~I
Foro J J - Vis({I dal di solto. La scatola nera, di 25 per 15
per 3 centimetri, contiene tutta la elettronica. Il motore
X esce, un pa' brutalmente, da! corpo della macchina.

32 33 l 34 · 35 • 36 •
37 7- 38 & 39 40 ( 41 I
42 • 43 + 44 i

45 - 46 347 I 48 0 49 50 2 51
52 4 53 5 54 6 55 7 56 8
57 9 58 : 59 : 60 < 61 ·
62 > 63 7 64 • 65 A 66 8
67 C 68 O 69 E 70 F 71 G
72 H 73 l 74 J 75 K 76 L
77 H 78 N 79 O 80 P 81 Q

82 R 83 5 84 T 85 U 86 V

87 W 88 X 89 Y 90 Z 91 ~
92 \ 93 l 94 t 95 - 96
97 . 98 b 99 c 100 d 101 ·102 f 103 g 104 h 105 l 106 J
107 k 108 1 109 • 110 n 111 o

112 p 113 q 114 r 115 a 116 t

117 u 118 v 119 · 120 x 121 y

122 z 123 ( 124 125 ) 126 -
127 128 129 130 131
132 133 134 135 136
137 138 139 140 141

Figura J 2 - Oll/PUI del programma di TesI tIel Prinler
mode. Le istru:ioni di PR/NT non sono particolarmente
estese. È disponibile solo un tipo di stampa, con /5
formati e qualtro dire:ioni.

nativa mente (e il flag F si occupa di garan-
tire questa alternanza) dapprima una linea
dall'alto in basso e poi dal basso verso
l'alto.

Questa soluzione evidenzia la necessità
di prestare attenzione alla "economicità"
di un programma. L'obbiettivo è quello di
realizzare il disegno facendo eseguire alla
penna il minimo dei percorsi a vuoto.

Esistono stampanti, bidirezionali otti-
mizzate, che ottengono questo percorso
minimo. Ma le stampanti hanno, rispetto
ai plotter, movimenti più obbligati. Non
esistono, almeno nella fascia bassa di co-
sto, plotter che eseguono disegni ottimiz-
zando i percorsi. Questo lo può fare, se il
disegno lo permette e se il risparmio risulta
consistente, il programmatore.

Conclusioni

Utilizzare un plotter è molto stimolante
e divertente: quindi, a nostro parere, è giu-
sto che questo diventi una periferica pre-
sente in un sistema personale, dove l'uso
della macchina non deve avere obbiettivi
di produttività.

Inoltre alcuni packages di SW applicati-
vo, che vanno per la maggiore negli USA,
dispongono di uscite specifiche per plotter,
cosÌ come, ad esempio, è normale che un
Word processor preveda una uscita su
printer.

Il ROLAND DXY-800 è una macchina
cui l'attributo "personal plotter" sta bene
per quanto riguarda il prezzo, la qualità di
disegno, ma probabilmente sta stretto per
quanto riguarda formato di lavoro, SW di
base e prestazioni.

L'economicità è raggiunta con soluzioni
tecniche che semplificano la costruzione,
come il piano "autoportante", l'isolamen-
to dell'alimentazione, l'uso della plastica
nella "carrozzeria", ma che in definitiva
non penalizzano le prestazioni. Me
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